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LETTERA A NUCCIA 

dell’amica Giuseppina d’Acampora                        

Cianciano Terme 7 / 08 /1967 

Carissima Nuzza, 

ho trascorso la giornata pensando sempre a te e tante volte ti ho rinnovato gli auguri per il 

tuo onomastico. Rientrando alle 11 dopo la cura... ho trovato in cappella ancora due sante messe: 

una l'ho ascoltata tutta per te. Ho detto a Gesù di farti santa, di irradiare intorno a te tanta 

luce di bontà da conquistare al Suo Cuore tutti quelli che hanno la gioia d'avvicinarti. Devi 

essere come una dolce calamita ...   

Mia cara, ho letto con tanta gioia e commozione la tua letterina: mi hai fatto una sorpresa 

e un regalo grande... grazie! Immaginavo che il caldo eccessivo di questi giorni ti avesse arrecato 

pena... ma tu lo avrai sopportato e avrai consolato Gesù che soffre tanto proprio per le 

immodestie di persone che col pretesto del caldo si prendono ogni libertà. Anch'io prego spesso 

con questa intenzione.  

Mia cara,…quest’oggi ero io sola in cappella ad ascoltare e rispondere alla messa... la mia 

cameretta è proprio sulla cappella dove c'è Gesù Eucarestia, così anche quando sono in camera 

mi pare di stare lo stesso con Lui... quante tenerezze che io non merito.  

Nuzza cara... credo che avrai già scritto a Monsignor Conte e lui ne sarà contento... il 

professor Giampà è stato a trovarti al rientro del pellegrinaggio? E padre Albano è scappato 

ancora qualche volta a portarti Gesù?... La signorina Stinchi è venuta a trovarti?..  Speriamo di 

rivederci presto: quante cose ti debbo  raccontare!  

Coraggio! la Madonna ti darà la forza per sopportare tutto. Lassù vedrai quanti 

tesori avrai guadagnato e quante anime salvate con le tue preghiere annaffiate di lacrime e 

sofferenza! Ti abbraccio in Gesù.  Affezionatissima GIUSEPPINA D'ACAMPORA 

 

 

 

 

 

 



LETTERA ALL’AMICA  GIUSEPPINA D’ACAMPORA 

Agosto 1967 
                                                   di Nuccia 

Mia cara signorina, prediletta amica del Cuore di Gesù, 

è da parecchi giorni che soffro per un forte dolore ad un rene. Stamattina mi faceva più 

male del solito. Ero a letto molto giù. Quando è venuto il postino e ha portato la vostra bellissima 

lettera, Gesù non poteva farmi regalo più bello. Difatti dopo averla letta e aver pianto di gioia e 

commozione mi sono subito ripresa. Mi sono detta: “Nuccia, coraggio e avanti. Si vede che Gesù 

stamattina ha bisogno di te e quindi devi aiutarLo”.  

Credetemi, signorina mia, mi sono sentita subito un po’ in forze e ho ripreso a pregare. 

C'è forse regalo più bello per Gesù se non quello di offrirGli ogni giorno il sacro calice?   

Mi cara e buona signorina, sono contenta di sentire che state facendo la cura delle acque e 

dei fanghi. Così al vostro rientro siete più attiva e così potete con la vostra bontà e generosità 

consolare tante anime. Adesso veniamo uno po' alle notizie.  

Prima di tutto ho scritto a Monsignor Conte; spero che a quest’ ora abbia ricevuto la 

lettera. La signorina Matilde è venuta a trovarmi ed è stata un bel pezzo. Con lei abbiamo parlato 

tanto di voi. Anche il professore Giampà è venuto a trovarmi e con lui è venuto padre Albano 

che mi ha portato Gesù. Con padre Albano abbiamo anche parlato di voi. Anche lui sente la 

vostra mancanza; è molto sciupato, forse per il troppo caldo e il troppo lavoro, ma sempre attivo e 

sorridente. La vostra immaginetta non gliel’ho potuto dare, in quanto è partito per le ferie. 

Appena rientra gliela consegnerò. La signorina Stinchi non l’ho più vista.  

Signorina cara, vorrei essere con voi durante gli esercizi spirituali e ascoltare quelle 

belle prediche, ma devo dire fiat. Offriamo anche questo sacrificio a Gesù. Però sono lo stesso 

accanto a voi. Vi seguo ogni attimo, aiutandovi con la preghiera e la mia più profonda amicizia. 

Traggo a mia volta aiuto dalle vostre doti spirituali. Ora finisco, sono tanto stanca. Vi penso 

sempre e mi è caro trovarvi nel Cuore di Gesù. Sono certa che lì vi trovo sempre, perché Gesù da 

voi riceve riparazioni e consolazioni. Vi ringrazio per tutto il bene spirituale che mi fate. Sento 

che anime buone mi sostengono. Grazie di cuore. Abbiatevi tanti abbracci nel Cuore di Gesù.   

NUCCIA 

 


